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QUESTO POMERIGGIO ALLE 17,45 ALLO STADIO DI PALLOKENTTA 

Un duro ostacolo per i calciatori azzurri n ferrarese Luciano Morelli 
il conti-omo con la temibile squadra ungherese campione degli allievi UISP 

Attesa per la prova del debuttante Azzini - Cado. Boniperti e Mariani non giocheranno - Kocsis sarà in campo malgrado l'espul­
sione nella partita precedente - Oli allenamenti ungheresi ad Otaniemi - La sconfitta finlandese dinanzi alla "giovanile,, austriaca 

(Da uno dtl nottrl inviati) 

HELSINKI, 20. — Domani gli 
« azzurri » del calcio incontreranno 
la temibile compagine ungherese. 
In questi ultimi giorni si sono man-
tenutiin leggero allenamento. Pur­
troppo non tutte l iete sono le no­
tizie provenienti dal « clan » ita­
liano che molte rughe di preoccu­
pazione segnano la fronte del no­
stro C. T. Beretta. Difatti Carda­
relli non sta affatto bene: il clima 
di questo Paese gli ha giuocato un 
pessimo tito. 

Boniperti non è ancoia in grado 
di giuocare, poiché il suo piede 
non vuol guarire. Cade ha avuto 
una botta nell'incontro con gli Sta­
l i Uniti, quindi dovrà essere s o ­
stituito. 

La Rosa, Mariani, Fontanesi non 
dono in forma II C. T. Beretta a p ­
pare molto perplesso: lo preoccu­
pa la forza dell 'Ungheria, lo preoc­
cupa il pensiero di non poter met­
tere in campo gli uomini migliori. 
Pertanto dovrà sostituire Cade con 
Azzini, appena giunto in volo dal­
l'Italia: pensa di sostituire l'indi-

parate assolutamente sensazionali. 
ed il pareggio (1-1) fu un poco sen­
za merito. 

Quindi gli ungheresi nei confron­
ti con gli italiani hanno contro la 
tradizione sebbene questa volta il 
duello si presenta almeno sulla 
carta squilibrato. 

Difatti n ient ie l 'Unghiua mette­
rà in campo la sua migior forma­
zione, l'Italia si affiderà ad alcuni 
volonterosi giovanotti di scarsa le­
vatura e di v c i d e esperienza inter­
nazionale. 

L'Ungheria dopo il suo successo 
a Turku contro i valenti calciatori 
rumeni, si è ritirata nel villaggio 
di Otaniemi. dove si è preparata 
sotto la direzione del tecnico 
Titkos. 

Li abbiamo v:-M questi calciato­
ri nel corso di una nostra fugace 
visita al villaggio. Li abbiamo visti 
però soltanto in un leggero lavoro 
di palleggio e di tiro in porta che 
però ha messo in luce la potenza 
di tiro della mezz'ala sinistra Pu-
skas e l'abilità veramente notevo­
le del portiere Grosks, un tipo 

l'Ungheria gode t favori del prono­
stico. Dagli Italiani ad ogni modo, 
ci si aspetta una coraggiosa ed in­
tell igente prova. 

I tecnici propendono per una se­
vera marcatura uomo contro uomo, 
con Fontanesi e La Rosa punte a-
van7atc per improvvisi contrattac­
chi di contropiede. 

Da parte nostra osserviamo che 
il risultato dipendeià in parte da' 
comportamento di Neri e Venturi 
nei confronti di Puskas e di Kocsis, 
ed inoltie dalla giornata del nostio 
portiere Buiatt i . Un Btigalti in 
grande forma come nelle sue famo 
se partite contro il Milan potrebbe 
anche dare risultati sorprendenti. 

Però noi, non ci facciamo sovcr 
chic illusioni. Quello che conta. Io 
abbiamo telefonato in altra occasio­
ne, è che 1 radazzi azzurri giunchi­
no con coraggio, correttezza e buo­
na volontà Anche i battuti in ta­
lune occasioni meritano elogio, sti­
ma e vigorosa stirtta di mano. 

Ieri sera, Intanto, sulla « pelou­
se » dello stadio olimpico abb:a-

TAMPERE — Pendolimi e Fon tanes! In azione nell'Incontro con gli Stati Uniti 

Sposto Mariani con La Rosa op­
p u r e con Blagioli . 

La Rosa, malgrado la cattiva 
prova contro gli americani vor­
rebbe tenerlo in squadra s e non 
altro per la sua robustezza fisica: 
X difensori ungheresi sono atleti 
che non fanno complimenti . Quin­
di el presume che salvo cambia­
ment i all'ultima ora la < Nazione' 
l e » nostra assumerà domani sera 
Ja seguente formazione: 

Bagatt i ; Rota, Corradi; Neri, Ae­
rini, Ventar!; Blagioli (La Rosa). 
Pandolfinl, La Rosa (Blagiolì), Gt-
inona, Fontanesl. GII occhi di tut­
t i gli osservatori saranno natural­
m e n t e puntati sul debuttate Az-
rini, il quale dovrà fronteggiare il 
centrattacco magiaro Hidegkuti, 
u n giocatore che normalmente 
svolge u n prezioso lavoro di di-
i tribuzlone in favore dei compagni 
di l inea. 

Sono esattamente ventisette anni 
c h e i calciatori azzurri neu' tano in­
vitt i nei loro confronti con 1 colle­
ghi ungheresi . L'ultima sconfitta 1 

asciutto e agile, degno successore 
dei migliori guardiani di rete un­
gheresi . Hanno vissuto pai cechi 
giorni in ansia per via di Kocsis, 
uno degli assi della squadra danu­
biana espulso a Turku contro ì ru­
meni. 

Ma Kocsis, per sfortuna degli 
italiani è stato soltanto ammonito, 
sia pure severamente, quindi gio­
cherà domani sera. 

L'Ungheria di conseguenza si 
schiererà nel la seguente formazio­
ne: Groslcs, Dalnoki. Lmntoj, Ko-
vacs 1, Lorant, BoxaiU. Uudal 2.. 
Kocsis, Hidegkuti , Pusks. Czibor. 
Si tratta dì una squadra solida, b e ­
ne allenata, capace di fare un giuo­
co moderno e in profondità. Forse 
non tutti i calciatori ungheresi si 
dimostreranno veloci quanto 1 nosti i 
però essi in complesso sono più ro ­
busti e p iù abili tecnicamente, ed 
Infine assai esperti in campo inter­
nazionale. 

Da quel poco che si è visto i pi­
lastri della squadra ungherese do­
vrebbero essere il portiere e le caie 
mezze ali . Ma anche l e ali sono e l e ­
menti di valore e il centrattacco è 
•bi le . Il centro tattico della squa­
dra è qui. I mediani, specialmente 
Il sinistro Bozsik, sono uomini di 
alto valore, mentre fra i terzini si 
distingue per la sua tempestività ne ­
gli interventi Dalnoki. che è rite­
nuto un'autentica speranza del cal­
cio ungherese. 

Det to questo è facile capire che 

mo assistito alla sconfitta del team 
finlandese (4-3» ad opera dei « di­
lettanti » au ti taci. E' òtata questa 
una intL-i«.'s->ante e movimentata 
partita che ha messo in luce due 
squadre, 6e non proprio di primo 
ordine, c e l o non disprezzabili. 

La Finlandia, negli ultimi tempi. 
aveva giocato parecchie partite in­
ternazionali che evidentemente 
hanno giovato alla sua esperienza 
e alla sua forma. Anche perchè 
questa squadra, alle facili vittor.e, 
ha preferito lavorare duro con for 
ti a w e i s a n , anche s e poteva an-
dure iniontro a qualche sconfitta. 
Difatti l'URSS e l'Ungheria hanno 
vinto jn Finlandia, ma a sua vo.ta 
la Finlandia è riuscita ad avere la 
meglio contro la Norvegia e contro 
la Svezia. 

Due vittorie del genere sono sta 
te tanta linfa per il calcio finlan 
dese che ieri sera dlfa»*.i pur u-
scendo sconfitto, ha messo in luce 
buona oo<;-:bi!itj m piti di un'oc­
casione: giuocano questi atleti col 
pallone rasoterra, preferibilmente 
in profondità: torco sano ed abba­
stanza preciso della palla: facilità 
e pror.teza per gli attaccanti di 
colnire al vo'o il pa'Ione. 

Nel'e s'io file la Fin'andia conta 
d .s irct E'ocat^r:- nero Mart:n co­
lonna della 60U-jd"-a, non è Sre*o 
in campo. Il miql'ore dei locali è 
s e m a dubb o S'olpe, ala sinistra. 
un tipo che stringe e lavora volon 
I e r i a! rentro del campo, che re-

MOTOCICLISMO 

I /nagheresc Kocsis 

nostri calciatori la subirono infatti 
e Milano il 18 gennaio 1923 in 
que l la famosa partita che vide 11 
folgorante goal iniziale di Poldo 
Conti , la « Waterloo » del gigante 
bo lognese Baldi, il ' ricupero im­
press ionante degl i ungheresi , che 
e v e v a n o portato In Italia un au­
tent ico «quadrone, che •! basava 
gai fratell i FofI , su Takacs. Orth 
e - i l port iere Z s a f dagli immensi e 
Strani mutandoni . 

D a al lora, bene o male , gli «az­
zurri » sono sempre riusciti a ca­
varse la c o n s i i ungheres i , persino 
l 'ult ima vol ta a Budapest nel g iu­
gno del '*»• In quel la occas ione pe-
g* Jl debuttante Moro si esibì in 

Armstrong I* a Stoccarda 
nelle cilindrale 500 e 350 

Ubbiali secondo nelle 125 e Merlo-Magri secondi nelle 
motocarrozzette - Masetti e Milani costretti al ritiro 

S T O C C A R D A , 20 — N e l G r a n 
P r e m i o Motoc ic l i s t i co di S t o c c a r ­
d a , l ' i r landese R e g i n a l d A r m ­
s trong si è a g g i u d i c a t o la v i t t o ­
ria ne l la gara d e l l e c i l indrate 500. 

L ' i ta l iano U m b e r t o Maset t i , c h e 
t u Gi l cra g u i d a v a la gara , è s t a ­
to cos tre t to a d a b b a n d o n a r e a l 
s e t t imo g i r o per s l i t t amento 

A r m s t r o n g s u Nor ton , ha c o ­
perto i 207 k m . de l percorso i n 
l,32'35"7 a l la media oraria di 
k m . 133.850. 

A n c h e la gara per le c i l i n d r a ­
t e 350 è s tata v in ta da l l ' i r lan­
dese R e g i n a l d A r m s t r o n g s u 
Norton, c h e h a coper to I 161 k m . 
de l percorso in 1,13'49"9 al la m e ­
d ia orar ia d i k m . 130,550. S e ­
g u o n o ne l l ' ord ine : l 'austra l iano 
K a v a n a g h a l la m e d i a di c h i l o ­
metr i 130,540, l ' ing lese L o m a s , 
l ' inglese L a u g h t o n il t edesco 
K l u n g e l 'aus tra l iano R i n g . 

D o p o I r i su l tat i od iern i , e cco 
la c lassi f ica m o n d i a l e de l la c a t e ­
goria 350: 1. D u k e ( Ingh i l t erra ) 
punt i 3 2 ; 2 . A r m s t r o n g ( I r l a n d a ) 

2 5 ; 3 . C o l e m a n ( I n g h i l t e r r a ) 
^. 17; 3 . A m m ( R o d e s i a ) p . 13; 
«,. K a w a n a g ( A u s t r a l i a ) e L o m a s 
( Ingh i l t erra ) p . 8 . 

La gara p e r l e c i l indrate 125 
è s tata v in ta d a l t e d e s c o W e r n e r 
H a a s s u NS.U. c h e h a coper to 
il percorso d i 115 k m . n e l t e m p o 

record di 58'28"8 a l la media ora 
ria d i k m . 117,730. 

S e c o n d o è l ' i ta l iano Carlo U b ­
bia l i su Mondial, a l la m e d i a di 
k m . 117,710 e terzo è l ' inglese 
L a n d i o r d s u M V A u g u s t a a l la 
m e d i a di k m . 117,290. S e g u o n o 
l ' i ta l iano A l f r e d o Coperta s u 
MV" Augusta a l la m e d i a d i c h i ­
lometr i 115.800, il t edesco L u t -
tenberger s u NS.U. a l la m e d i a 
di k m . 113,900 e l ' i tal iano Luig i 
Z inzani su Morini a l la m e d i a di 
k m . 110.400. 

La classifica del campionato 
m o n d i a l e per la categor ia 125 
d o p o i r isultat i di ogg i è la s e ­
g u e n t e : I- Landford ( Inghi l t erra) 
punt i 20 ; 2 . Ubbial i ( I ta l ia ) p . 18; 
3 . H a a s ( G e r m a n i a ) p . 8; 4 . C o ­
per ta ( I t a l i a ) p . 7; 5. Zinzani 
( I t a l i a ) p . 5. 

La gara d e l l e motocarrozzette 
c i l indrata 500 è s tata v inta dagl i 
ing les i Cyr i l S m i t h e B o b Cle> 
m e n s su Norton, c h e h a n n o c o ­
p e r t o 1 116,140 k m . d e l percorso 
i n 59'17" a l la m e d i a di k m . 115. 

S e c o n d a è la copp ia i ta l iana 
Ernes to M e r l o e D i n o Magri su 
Girerò al la m e d i a di k m . 116,130. 

D o p o i r i sul tat i od iern i , e cco 
la classifica g e n e r a l e de l la c a t e ­
gor ia : 1. S m i t h ( I n g h i l t e r r a ) 
punt i 18; 2 . Mi lan i ( I t a l i a ) p . 14; 
3 . M e r l o ( I t a l i a ) p . 10. 

trocedè in difesa per marcare l'ala 
avversaria come usava fare un 
tempo 11 nostro Muccinelli . Stolpe, 
piccolo atleta ma assai tarchiato, 
di conseguenza robusto e resistt-n-
te si è dimostrato pure un eccei-
.en'e tiratore a rete. Tra gli attac­
canti finlandesi 6i è pure distinta 
la mezzala destra Rytkonfn, nuto-
l e della terza rete per la sua squa­
dra. Q u c t o giocatore abile nel drt-
hlmg e nelle finte, lavora parec­
chio nelle retrovie allo scopo di lan­
ciare il centrattaccco Rikberg, un 
c o l o r a l e giovanotto, un tantino len­
to rd a volte impacciato ma deciso 
nelle mischie e forte tiratore a rete 
da trenta-quaranta metri. 

Invece, nei reparti difensivi fin­
landesi non abbiamo visto giocatori 
di rilevante valore, all'infuori, for­
se, del mediano sinistro Boijar, un 
autentico sgobbone. 

Terzini, mediani ed anche il por-
t-ere Laaksonen, ad ogni modo sono 
radazzi sbrigativi. Sebbene parec­
chio ingenui. Questa ingenuità in­
fatti è costata loro la vittoria. Ma 
Mancamente chi ha sorpreso è stata 
l'Austria che contava nel le sue file 
tutti «d i le t tant i» autentici: tutti 
provinciali senza pretc-sc: l'unico 
viennese è Walter, che contro la 
Finlandia figurava come mediano. 
Naturalmente questa squadretta au­
striaca ha poco da vedere con lo 
«quadrone professionista di Walter 
Nauxch che tutti conosciamo benché 
la raffinata scuola calcistica v ienne­
se si intraveda pure in questi ra­
gazzi. 

Passaggi fitti rasoterra, buona 
precisione in essi, abilità nel dri-
hlhia. efficacia nel tiro in porta. In 
t u f o ciò si è d i s t a t i in particolare 

I T A L I A 
Roti 

Bucati! 
Azzini Corradi 

Neri Venturi 
Pandolfinl Gnnona 

Biscioli La Rosa Fontane»! 

Czibor lt)ds;kut) Budal 
f'iukaai Korfis 
Uozshk Kovaci 

Lantos Lorant Dalnoki 
Groslcs 

UNGHERIA 
La partita il giocherà ossi alle 

ore 18 ad Helsinki, sul campo di 
l'allokentta. La radiocronaca dello 
incontro verrà trasmessa dal pro­
gramma nazionale della RAI a 
partire dalle ore 17,45. 

l'ala sinistra Gollnhuber, autore 
delle prime due reti degli austria­
ci, ma anche il centrattacco Groh* 
e l'ala destra "Stumfs, e altri e le­
menti che ci sanno fare e come! 

L'Austria naturalmente si è esi­
bita con un mezzo-sistema. Eccel­
lente il gioco del portiere Nikolai, 
un poco teatrale nei suoi atteggia­
menti e il giuoco del mediano Wal­
ter il quale sulla maglia poitava il 
numero 14 in quanto in questo tor­
neo i giocatori portano sul dorso i 
numeri più strani. Difatti per m a s -
qior facilità, allo .scopo di far di­
stinguere i giocatori al pubblico, so­
no stati adottati i numeri d'iscri-
7ione deRli atleti stessi. Per fare 
un esempio tra gli italiani La Rosa 
porta il n. 11. Mariani il 23, Cade 
il 24. R t.i il 15. Fontanesl il 17. 

o . s . 

C I C L I S M O 

Il giovanissimo vincitore con un bruciante finale ha piazzato la sua 
ruota davanti a Ghizzoni e Antonietti - / / gruppo giunge in ritardo 

(Dal nostro inviato speciale) 
S O L B I A T E O L O N A , 20. — 

Una vit toria i n t e l l i g e n t e m e n t e 
conquistata a conc lus ione di una 
fuga a sei , protrattas i per o l tre 
40 km., da Luc iano Morel l i . 
Quando Luc iano , portato in 
trionfo dalla folla, ha indossato 
la magl ia tricolore, una lacr ima 
malandrina ha r igato il suo v o l ­
to: in quel m o m e n t o forse il n e o 
campione i ta l iano a l l i ev i U I S P 
•asciava la tenuta spo i t iva e r i ­
vest iva i panni usual i di d i c ia s ­
e t tenne agricoltore ferrarese , 

ancora p r o l o n d a m e n t e ragazzo. 
L'organizzazione del la Bina, 

affidata alla S. C. « Martiri d e l ­
la Libertà » di So lb ia te Olona 
ma alla qua le ha partec ipato con 
entus iasmo la p o p o l i m e n e , ha 
superato la prova ci,n il c lass ico 
dieci con lode. 

Ma v e n i a m o alla corsa: p a r ­
tenza forse un po' disturbata dal 
'•aldo, cf>s'i che lu t i lo la strada 
fino a Saronno, i ragazzi t e n g o ­
no una andatura. . . dopo lavor i s t i ­
ca. So lo verso Mozzate, dopo un 
nl lungo, il gruppo di oltre c e n ­
to atleti si cominc ia a sgranate . 
La se lez ione si accentua ad A b ­
biate G u a z / o n e d o v e d u e u o m i ­
ni tentano la fusa: ma poco d o ­
po uno fora e l'altro v i ene rag­
giunto dal gruppo ridestatosi . 

La strada si fa pess ima lino a 
Brrgojo . Una ripida discesa , t e ­
sa p io ib i t iva dal fondo ghia ioso , 
semina i concorrent i . A Cairate , 
prima sal i ta de l la gara, dopo il 
t Pozzo di Lonate , transitano a 
bvevi interval l i Antonie t t i , G i a ­
comel l i , Cocconi , Corradi, C a ­
stell i e altri . S e m b r a che la g a ­
ra abbia as sunto il vol to defini­
t ivo poiché i primi non mol lano. 

A Prosp iano , s econda sal i ta 
del la g iornata, t rans i tano a bre ­
vi interval l i Caggiat i , Berna , 
Bast ia , Be l lo , Ghizzoni , P a l m i e ­
ri, Gemin ian i e, l eggermente 
staccato, il resto del gruppo . 

A Caste l lanza n u o v a m e n t e tu t ­
ti ins ieme. Pe i la lotta si r iac ­
cende senza r isparmio di eo'pi 

(ili amici dell'* Unità » Ballarln. 
( o n e r i l i e Cicchetti Invitati al 

campionati di Varese 

S o n o colpi duri dai qual i e s cono 
incolumi per e v a d e r e def in i t iva­
m e n t e Anton ie t t i , Righi , Morel l i , 
P iana, Ghizzon i e Rosse l l i . Il 
gruppo attardato trans i ta con o l ­
tre 2» di r i tardo. 

A Cairate , u l t ima asperità d e l ­
la g iornata, i sei fuggititeli p a s ­
sano col s e g u e n t e ordine: A n t o ­
niett i solo , a 50 m. Ghizzoni , poi 
Morell i , Righi , e Rosse l l i a l '30". 
P iana, caduto ne l la d i c cesn dj 
Donate , transita con o'tre 2" di 
ritardo. 3'40" Borg iann i . al la t e ­
sta del gruppo . Antonie t t i rics-ce 
a scrollarsi di dosso i pericolo* j 
avversari a v v i a n d o s i verso. . . la 
magl ia tr icolore. Ma è un s o g n o 
dal quale si desterà a m a r a m e n t e 
de luso . Lo r a g g i u n g e Ghizzoni e 
lo ragg iunge Morel l i che al t ra ­
guardo piazza il s u o sprint b r u ­
c a n t e . 

Ecco l 'ordine d'arrivo: 1) M o ­
relli Luciano, S.C. Mig l iar ino di 
Ferrara, che copre i 93 km. del 
percorso in ore 2,45* al la m e d i a 
oraria di k m . 36,100; 2) G h i z ­
zoni S e r g i o ( R e g g i o E m i l i a ) a 
una m a c c h i n a ; 3 ) Antonie t t i 
P ier fausto (La S p e z i a ) ; 4) B i a n ­
chi Gino ( T o r i n o ) a 2'30"; 5 ) 
Righi R ino ( R e g g i o E m i l i a ) ; 6 ) 
Righi G i o v a n n i ( F e r r a r a ) ; 7) 
Tul l i Sebast iani ( R o m a ) ; 8) F a n ­
ti B r u n o ( A l e s s a n d r i a ) ; 9) G o l o 
Anton io (La S p e z i a ) ; 10) F e r ­
rari A l d o ( R e g g i o E m i l i a ) ; 11) 
Conti G iovann i ( R e g g i o E m i l i a ) ; 
12) P i a n a A n g e l o ( B o l o g n a ) . S e ­
guono altri 75 concorrent i con il 
t e m p o di P i a n a A n g e l o . 

GIORGIO N1RI 

DOPO IL GRAftDE SUCCESSO ITALIANO GRANDE CORSA CICLISTICA 

in vetìrinu gli Momi/ni del Totw* 
"Sua Maestà,, Coppi ha tolto interesse alla gnra - la regolarità di Okers e gli scatti di 
Robic - Il giudizioso Ruiz e il "vecchio infernale,, Bartali - La divisione della torta dei milioni 

(Dal nostro Inviato spoetale) 

PARIGI. 20 
A ruota Ubera, il « T o u r » ba rag­

giunto Parigi. Uà tempo, nelle curtjt» 
a tappe e tenuta la moda Ut non 
contaie l'ultima tappa; anche se un 
iiiuccaietto di uomini sono 11, go­
mito a gomito (e nel « Tour > Ruiz 
alava e bla ancora datanti a Bar-
tali di appena 47" e davanti a Robic 
<U 0 8 ' . . ) . l'ultima corsa diventa una 
tranquilla passeggiato, durante la 
quale. 1 uomo con la « muglia > ha 
gli onori del trionfo. 

Dunque: l'ultima tappa neuo corse 
a tappe non vaie. Mu quanta sono 
>e tappe che valgono? foche. Val­
gono le tappe di grossa montagna. 
valgono (ma non sempre) le tappe 
col tic-tac dell'orologio. Il « Patron » 
ci pensa giorno e notte, per poter 
tare dei « Tour » una corsa eempie 
viva; ma anche il < Patron » si deve 
r.uvegiiure: la nattaglia si ha quan­
do e e la grossa montagna e quando 
1 campioni decidono di lanciarM. Sic­
come peto 1 campioni si lancluno sol­
iamo in ca^o di necessità, per u r a 
intona metà le coree a tappe sono 
pigre a svogliate. Fanno venire 11 lat­
te alle ginocchia. 

Per 11 « Tour » 1052 ti • Patron » 
aveva deebo di ridurre al minimo 11 
vantaggio d^gli arrampicatori: ave\a 
cioc tagliato a pci£i la giunti mon­
tagna Ma poi fai e \Lato che contro 
gii arrampicatori (anche se la mon­
tagna è tagliata a pezzi), t passisti 
non hanno niente da fare, perchè 
nelle tappe di pianura 1 passisti non 
hanno la possibilità di rifarsi del 
tempo perduto sugli arrampicatori 
nelle tappe di montagna. La classifi­
ca doliti montagna e lo s e c c h i o di 
questa \er.ta. che è vecchia ma che 
il • PAtron » non \uol mettersi in 
testa. L* classifica della montagna 
fa un elenco di nomi che è questo: 
Coppi. Geiabert. Robic Ockers. Ge-
rmnjunl. Bartali. Dotto. Ruiz, Canea. 
Nolten. La classifica generale fa que­
st'altro elenco: Coppi, ockers. Ruiz, 
Bartali. Roric. Magni, d o s e . Dotto. 
Ca-rea. Geiabert. 

Coppi ha ammazzato li e Tour ». 
Coppi aveva gi* un altro delitto sul­
la coscienza: il Giro d'Italia. Capita 
«empre cosi quando Coppi cammi­
na . Le corse diventano facili, sem­
plici. Ma 11 «Tour» non ha avuto 
fortuna; al « T o u r » è mancato Ko-
blet Con un Kobiet s ie l to ed agile 
(quello di u n anno fa) la corsa 
avrebbe avuto un'ar.ra sostanza, un 
nervo robusto Forse con il confronto 
Tra Coppi 0 Kobiet davvero lì «Tour» 
n-rcbbe fatto scintine. Fra Coppi e 
Kobiet ci sarebbe stata lotta In mon­
tagna. ci sarebbe stata lotta nelle 
cor*» a tic-tac. d sarebbe stata lotta 
anche in pianura 

Il « Patron » si ò rassegnato, ma 
non st è dato vinto: ha conside­
rato Coppi fuori gara ed ha orga-
ntarato la «battaglia <jel piazzato» 
Ma può una cor?» (una corsa seria) 
limitare li giuoco ad u n certo nu­
mero di uomini? Xo. si squalifica 
fa ridare, perchè diventa un piuoco 
buffo 

Nelle corse conta chi \ ince. non 
chi al piazza. 

Il « T o u r » non è una gara-handi­
cap per cavalli; il «Tour» è una 
gara » chi arriva primo. E chi ar­
riva primo è giusto che abbia un 
compenso maggiore au chi si piazza; 
nei « T o u r » accade 11 fatto inverso" 
chi si piazza (Ockers) guadagna un 
milione • 250 mila franchi; crii vin­
ce .(Coppi) guadagna un milione di 
franchi. 

Non faccio — beninteso — una 
questione di danaro, qui; faccio sol­
tanto una questione ai principio. Ep-
pol so bene che Coppi nei «Tour» 
e col « Tour » ha guadagnato • gua­
dagnerà molto di più che ockers, 
Ma questo è tutto t in altro diacono 
F u n discorso che Interessa la «squa­
dra» la quale col «Tour» si è t a t ù 
una Tigna. 

Non si sa ancora quanto danaro 

aMna guadagnato la «squadra»; non 
Ri sa perche l'Equipe non ha fatto 
1 conti. Si sa già ln\«ce come %errà 
fa'ta la spartizione: «secondo il me­
rito »; vaio a dire: secondo l'aiuto 
che gli uomini hanno dato a chi ha 
vinto 

E questa classifica verrà tatta da 
Binda, che terrà conto della buona 
volontà, della capacità, del piazza­
mento. 

Come ora stato stabilito. Coppi ri­
nuncia a tutto. Ma non rinuncia 
Bartali e non rinuncia Magni. Al 
quali Binda, della torta dovrà dare 
la parte più grossa, infatti Bartali 
e M igni nella classifica della capa­
cità e del piazzamento valgono più 
dei gregari, lo non voglio fare I 

ma vale la fatica; ventitré giorni di 
corsa, col so:e. il vento, il caldo, la 
paura, le cadute, la febbre. I forun­
coli, e dt buon passo: chilometri 
31.200 allora di media. Eppure c'è 
gente che non ha guadagnato un 
soldo: tornano a casa questi uomini 
con la gloria di essere stati « un uo­
mo del " Tour " ». Un treno di terza 
classe e la gloria nella povera va­
ligia. 

Ma la gloria non è roba che si può 
buttare nella pentola e poi man­
giare. Il Patron dovrebbe pensare an­
che a questi uomini che dopo ven­
titré giorni di fatica, spremuti, vuo­
ti. tornano a tirare la carretta. 

Cos'è 11 e Tour » .per questi uo­
mini? Una rovina. Ma 11 P»tron ha 

Furbo, si è fatto amico di Coppi e 
con l'aiuto di Coppi ha battuto Ro­
bic. il suo rivale più accanito. Ockers 
comunque vale più di « Blquet ». 
perche di Robtc è p'ù continuo, più 
regolare; Ockers — nel confronto dt 
Robic: perde un po' in montagna. 
ma si rifa in pianura perchè è un 
buon passista. Per di più ha uno 
Bprint rabbioso che gli serve per far 
beila figura sui nastri di arrivo. Ro­
tile s". rende antipatico a tutti; e da 
tutti è trattato male. Però Robic qual­
che cosa vale, e sempre vivo e deci-
io. ei dà da fare. In montagna è 
capace, i suol scatti sono secchi. A 
Robic manca la clewe. E senza la 
classe non si arriva dov'è Coppi. 
'Jna gran corsa ha fatto Ruiz che 
è riuscito a scavalcare Bartali nella 
corsa dell'orologio da Clermont Fer-
rand a V'.chy: dunque in una gara 
aperta uomo contro uomo. 

Bartali e dunque in fase calante? 
Forse però da Bartali d si può sem­
pre astenere di tutto; «Gino il dia­
volo» è capace di saltar fuori an­
cora spavaldo e forte come s: e visto 
nel Giro dell'Emilia qualche mese 
fa. certo che gli anni pesano an­
che per Bartali; la classe è ancora 
quella ma Io scatto non è più pron­
ao. decuso e In montagna anche Bar-
tali qualche volta arranca. Non ha 
avuto fortuna Banali nel « T o u r » : 
troppo smessi*» è caduto, si é concia­
to male Ma lo non credo che sia Ca­
nuto perche gli mancavano le forze-
forse è caduto spesso, perchè duran­
te le corse Bartali spesso chiacchiera 
e >=i cl.strae. Non mi pare ancora 
l'ora di dire: come ha detto Felix 
Levitan sul « Parisi en U b e r e » ch« 
Bartali deve appendere la biciclet­
ta al chiodo. 

Il « Tour » di Magnt è — nel com-
p'esso — buono: Fiorenzo ha avuto 
•a Maglia, ha vinto due tappe: • 
Metz e a Vichy. SI poteva chieder* di 
più a Magni? Non mi pare. Anche 
perchè Magni fortuna nel « Tour » 
ne ha avuto poca. 

Anche Magni è caduto e al è ridot­
to male: una volta giù dal Col d'Au-
oisque. ha messo in gtuoeo la pelle 
ma poi è rimasto In corsa: non è 
Il coraggio e il sangue freddo che 
mancano a Magni: gii manca sol­
tanto la capacità di arrampicarsi più 
«reito sulla montagna. E" 11 peso che 
Io frena; però In montagna ora Ma­
gni si difende meglio. 

Dietro Magni nella classifica c'è 
Close; un buon temperamento. CI ose 
non ha tenuto alla distanza. E ti ca­
pisce: clo*e ha g-A nelle gambe la 
fatica di tre corse a tappe: Giro d'I­

talia, Giro della Svizzera e Giro di 
Francia. E deve aver fatto un altro 
e Giro » dove non so. 

Close è un uomo non un mulo. MI 
ha deluso Dotto; force ti rngnz?o e 
stato mal guidato: BiCot non è un 
tecnico. 

Quando si taceva sotto la monta­
gna Dotto scattava ma non arrivava 
mal. non sa calcolare dunque la di­
stanza non sa dunque tenere la di­
stanza: è u n difetto grave per u n 
uomo che ha la qualifica di arram-
olcatore. E poi sul piano vale poco: 
è mediocre. Quindi da Dotto non si 
possono aspettare grandi cose. 

Una gran bella borprcea e Carrea: 
un gregario di lusso. Un uomo che 
in un'altra squadra potrebbe avere 
1 gradi di capitano. Carrea nel «Tour» 
si è vestito anche di giallo: e n o n 
aveva fatto nulla per prendere la 
maglia. 

Anzi era preoccupato quel giorno 
a Losanna; credeva di aver fatto ti 
passo più lungo della gamba: pen­
sava di dover rendere conto alla 
squadra dell'impennata... 

Geiabert si è rivelato un arrampi­
catore col flocchi; infatti, nella clas­
sifica delia montagna Geiabert vie­
ne subito dopo Coppi. Ma degli ar­
rampicatori Geiabert ha i difetti: ò 
pigro In pianura, non ha scatto in 
volata. In pianura perde di più di 
quanto guadagna in montagna: • 
perciò 1 conti per Geiabert non tor­
nano „ 

ATTILIO CAMORIANO 

IN PISTA... 

v Geminiani 2' Coirai 
a B r u a M n mtois 
BRUAY EN ARTOI5 20 — Alla 

presenza di oltre 7 000 spettatori ba 
avuto luogo oggi una riunione ci­
clistica con la partecipazione degli 
a*sl reduci dal Tour. Ecco i risul­
tati-

Omnium Intarnaiionala Individua­
la ( 3 prova): 1) Geminiani. pun­
ti 5; 2) COPPL p. 5; 3) Robic. p 8; 
4) Ruiz. p. IL 

Omnium nazionale par squadra 
(3 prova): 1) Huyghe-Scoder.ex p. 4; 
2) Rollana-Pardoen. p. 5; 3) Dotto-
Desprez. p 9 

Individuala (5 t i r i ) : 1) RoUar.d; 
2 ) Pardoen; a un giro: 3) Huyghe; 
4) Desprez; 5) Coppi; 6) Scod'elier. 

C I C L I S M O 

« S u a Maes tà» Fausta Coppi ne l regno del la montagna 

conti In tasca di nessuno; però mi 
pare eh* anche Bartali e Magni po­
trebbero lasciar perdere— Un uomo 
che fatica come Danno faUcato Bar­
tali e Magni ha diritto ad un com­
penso; però Bartali e Magni u n In­
gaggio io trovan dappertutto; per 1 
gregari è più difficile. Se Bartali • 
Magni vorranno la parta della torta 
allora 1 gregari non al metteranno 
In tasca ti palo di milioni che lo 
pensavo potessero guadagnare. 

La quota-parte, penso, varlerà da 
un mtltone • mezzo che potrà avere 
carrea • forse Fessi ad u n milione 
e rotti che potranno aver» Franchi, 
Baroni, Corrieri, Milano, Martini. 
CTppa e BreacL E* u n bei guadagno, 

li cuore duro; 11 Patron vuo'.e la bat­
taglia; quando nel « T o u r » non c'è 
battaglia quando non può dare vento 
alla sua bandiera rossa di comando. 
il Patron è u n uomo perduto. E ora 
che ha in mano la classifica del 
« T o u r » è soddisfatto li Patron? No 
non può essere soddiafato. nel «Tour» 
gli uomini si sono data battaglia sol­
tanto all'inizio quando avevano 1 
muscoli «vegli, il cuore buono e nel 
sangue ancora non avevano 1 veleni 
della fatica, 

Poi 11 «Tour » è caduto; spento dei-
la corsa ha ratto una peseegsriata; 
spesso infatti ha tenuto 11 passo sul 
Sta all'ora che e u n passo abbastanza 
comodo. 

Fra 1 più bravi * stato Ockers. 

Al toscano Sartini 
il " G . P. Quartieri» 

PONTREMOLI. 20. — B toscano 
Sartini ha vinto la TI edizione del 
«Gran Premio Quartieri» disputato 
quest'oggi e valevole per fl campio­
nato italiano Indipendenti. La corsa. 
dopo una fuga Iniziale di Vitali, ve­
deva successivamente mettersi in 
luce Baroni. Prisco e Sartini che fug. 
givano a pieni pedali raggiungendo 
11 fuggitivo. Nella parte finale Vitali 
cedeva nettamente e 1 tre continua­
vano nella loro fuga. 

Sotto Io striscione di arrivo Sarti­
ni conquistava la vittoria 

Et co l'ordine di arrivo: 
I) Sartini in ore 6.26 alla media dt 

km. 33.780: 2) Prisco a ruota; 3) Ba-
rozzl; 4) Malabrocca a I': 5) Petroc­
chi; 6) Olmi; 7) Benedetti a T40": 
8) Bartolozzi; ») Vitali a 9'50"; 10) 
Prosial a 11'40"; 11) ScudeHaro a 12'; 
13) Gargloll s 13'45"; seguono altri 
In tempo massimo. 

ALLA ». «. «LAZIO» 

Stasera Cìimfa esecutiva 
e conferenza stampa di Zenobi 
SI riunirà nuovamente questa se­

ra la giunta esecutiva laziale per di­

scutere sulla campagna acquisti a 
sulle critiche che essa sta sollevan­
do sia tra 1 tifosi che all'interno stes­
so della società. Al termine della 
riunione 11 presidente Zenobi terrà 
una conferenza stampa. Annuncerà 
qualche acquisto? La cosa non ap­
pare Improbabile dato che la Lazio 
attualmente è in trattative con il 
Padova per Baraldo e Prunecchl non­
ché con il Como per GiovettL 

A VILLA GLORI 

Bayard datanti a Papiniano 
nel mìRonarìo Pr. (apannelle 
Bayard. della scuderia Tevere, ha 

vinto davanti a Papiniano il Premio 
Capannelle. prova di centro della riu­
nione trottistica di Ieri sera a Vil­
la Glori. Ecco B dettaglio: Premio 
Capannelle. Ls 1.000.000 m. 1.680: l. 
Bayard (Ugo Bottoni) 1*19* ;̂ g. Pa­
piniano: 3. Altissimo; 4. Daino. NJ». 
Sciacallo .Tot. IX 13. 20 (42>. 34. 

Le oltre corse vinte da Balaclava. 
Terrone, Grosio. Lanfranco, MaoUno, 
Nevischio, Gadda • Stella dltal ia. 
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